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CHIEDERE CATALOGO 

della nuova Fabbr ica Nazionale 

D i t t a W I P P E R M A 1 - J l a e h e r i o (Manza) 

€ uscito il nuovo Catalogo 1911 JJc-
cessori per jVutomobili della J)itta 

D . F I L O G A M O • T o r i n o 
Via dei Mille, 24 . 

Si spedisce gratis ai soli fabbri-
canti d'jfìutomobiii, Qarages, Officine 
Jfleccaniche. 

CATALOGHI GRATIS 

Vogliate prendere nota 
che i nostri magneti 
sono ora 

conosciuti col nome di 

Magnetos S I U H S 
perchè noi abbiamo ven-
duto il nome del quale 
ci siamo serviti per il 
passato. 
The SIMMS MAGHETOS Co. Iti. - London 

S • Q ® • T T « 
Automobili 14 e 22 HP 

Materiale scelto - Lavorazione accurata 

Esaminate i Tipi 1911 
Provateli e confrontatene i prezzi 

Deposito per l ' Italia : G . B U S S O L O T T I e C. - Via Melchior Gioia, il • TORINO 
F e d e r i c o F o l i t a n o - Agente Generale 

TORINO - Corso Alassimo d'Azeglio, 68 - TORINO 

I S igg . fi. C. F i l i PICENA di TORINO che fa i 1894 sono Agenti Gen. per l'Italia della Casa 

PEUGEOT 
si permettono avvisare la loro affezionata Clientela che con regolare contratto venne a loro 
riconfermata l'Agenzia esclusiva per gli anni Ì 9 1 2 - 1 9 1 3 - 1 9 1 4 della 

S O C I E T À A N O N I M A D E G L I A U T O M O B I L I E C I C L I 

(già Les Fils de PEUGEOT FRÈRES di Yalentigny e Automobili PEUGEOT di Parigi, fusesi assieme). 
STABILIMENTI DI 

VALENTIGNY: Fabb. cerchi e catene. — BEAULEEU : Fabb. biciclette-vetturette LION e motociclette. 
HERIMONCOURT-LILLA: Fabb. vetture e veicoli industriali. — TORINO: Fabb. biciclette cerchi e catene. 

CAPITALE 15.000.000 — OPERAI 14.000 

Per tutto questo periodo di tempo, essi saranno i S O L I incaricati di tutte le relazioni colla 
Clientela e loro S O L I tratteranno tutte le questioni inerenti al mercato italiano. 

Questo nuovo stato di cose avrà inizio al 1° N O V E M B R E I9SI - perciò sino a tutto Ot-
tobre 1911 tutti i contratti e le convenzioni in corso avranno pieno vigore. 

A f f i e n e n t i per l'Italia: C L e C . F . l l i F I C F A A - Corso Principe Oddone, 17 • T o r i n o , 



Corso Londra - Landsend 
e ritorno 

Continental Caoutchouc & Gutta Percha Cie 

Via Bersaglio, 36. M I L A N O e» Telefono 20-45. 

Moorliouse. 

Vincitore jtfoorhouse 
che come G. Lee Evans, il 

Vincitore della medaglia d'oro 
montava il 



ed A u t o m o b i l i -
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M I L A N O - Via Vigevano-32 

A U S T A M E R i e 
J migliori pneumatici per Velocipedi ed automobili. 

A g a m i a • O a p o s l t o p * r l ' I t a l i a : 

L I I D H E U 8 E B & C . t o r i n * 1 ^ I T W AIIìm. U. 
c r i a M C A Ù T T A W K V tf^1 — v a n d l i * a l m i n u t o : 
s " 1 * W * 4 » P i N C H E T T I • i m i . fi* I . f w i l a i . . T a r l a * 

PRIMO OPIFICIO NAZIONALE 
di At trezz i di G i n n a s t i c a . Giuochi e Sport , 
B a n c h i , A r r e d i sco last ic i , fondato In BAftlnel 1880 

dal 
Prof. Cav. G I U S E P P E P E Z Z A R O S S A 

te.tè Incaricato della fornitura oompietà 
pel Grande Concorso Internazionale di TOSINO. 

IO Onorificenze. 

C h i e d e r e c a t a l o g o : Pezzarossa - Bari - T e l f f o n o SI 

REPETTATI ALFREDO 
STUDIO ARTISTICO PER L'INCISIONE DELLA MEDAGLIA 

CONII E CONIAZIONE 
Medaglie per Commemorazione e Anniversari 

Sportive e Religiose 
Distintivi smallati - Targhe - Diplomi. 

"TORI ISIO — Via Mazzini, 31 — TORI IMO 

ARGENTERIE DA REGALO 
In vero argento 

e di metallo bianco argentato. 
Grande deposito sempre pronto. 

Magazzino Interno. 

C O P P E per P R E M I 
GAETANO BOGUlALi 

Tel. 29-72 - MILANO • TU S. Maurilio, 17 
Cataloghi a richiesta gratis. 

più in gruppo, accasando una non lieve indispo-
s zione. 

D . Ri mini a Serravalle il gruppo bì snoda su 
di una iung lì a indiana. 

Cuccoli fura, poi aui li Azzini e Santhià e final-
mente si formano due distinti gruppi. Il pruno 
capitanato dai romagnoli Z vatti e Fiori, che 
filano con vento in poppa, unitamente a L 'gnon, 
Midioletto, Canepari, Albini, Corlaita, Brambilla 
e pochi altri che p u o n o non preoccupati d'altro 
che di aumentare il distacco, E vi riescono alla 
perfezione. 

S'alato il Colle di Sin Marino e giunto alle 
discese d< 1 versante opposto, il gruppo di testa 
vi si getta g ù a corsa lazza. A bini e Canepari 
avevano già ottenuto un buon distacco, ma poi 
sulla i>iana subito vengono raggiunti da M,che-
letto. L 'gnon, B «minila e Coilaita. 

Sulle prime salite del Monte Trebbio, Corlaita 
passa alla testa e batte il passo, còtn ito ehe 
prima pateva esserselo assunto Miebeletto, che 
ora invece marcia nel centro dei gruppetto, a 
fianco di Liguon. 

Il francese, ad una Ralita più forte, se ne va 
solo acquistando in breve qualche vantaggio. 

Vince il traguardo di M >rìigiiane. ma a quel 
rifornita» nto viene raggiunto da M cheletto ed 
Albiui. Tutti tre assieme proseguono qui idi ve-
locemente, iniziando le salite deila B cocca e del 
Monticine. ma poi di comune accordo, data l'erta 
faticosissima, scendono di macchina e fanno la 
strada a piedi. 

Il vento fortissimo, quale non si ricorda, quasi 
gettava a terra i poveri ciclisti. Erano raffiche 
impetuose, piene di un polverone asfissiante. 
Sitile piane successive, da Castel Bolognese a 
Faenza, all'avanguardia, che s'era ridotta a tre 
corridori, si aggiungono Rossignoli, Canepari e 
Corlaita, mentre Brambilla e Taylor si ritirano 
a Faenza per incidenti. D sseminati sulle alture 
di R olo, si vedono ancora arrancare penosamente 
le salite, sotto la s'érza del vento sette od otto 
corridori. Gli unici superstiti della pur compatta 
schiera ! 

Brtischera, gli Azzini, Cueco'i . Matteoni, Fiori, 
ecc., troppo provati dalla guigne, cedettero, ar-
rendendosi por definitivamente al ventaccio che 
rendeva quasi impossibile l 'avanzata. 

A Bignacavallo il manipolo di testa svolge 
l'ultima fase della gran battaglia. 
I G.i animosi e foiti superstiti, più che mai 
eh ili sul manubrio, si accingono all'ultima fatica. 

Già a i arecclii chilometri dal traguardo la folla 
è compatta, Lngo è in viRta : sotto il telone bianco 
aununziaute l'ultimo chilometro cinque del gruppo 
si p.ssano mia rapila occhi ta. Sul rettilineo fi-
nale il veneto Miebeletto dalla se» onda posizione 
passa in testa, un po' al largo minacciato a ruota 
da Albini. I due » assano nell'ordine, e vicini-simi, 
il traguardo, segniti subito da Ross gnoli ed a 
ruota da Canepari; indi rialzato sul rnannb'io il 
francese L 'gnon. A due minuti giunge 6° Cor-
laita, che s'era troppo prodigato sulle salite. 

N O N A V E V A 

I L V E R Q F A N A L E 

AQUILA». 
CHE PORTA IMPRESSA ^ J X 
OUCSTA MARCA LEtAL ( ( M M 
MENTE DEPOSITATA \ 
HE LA PAROLA AQUILASS 
FABBRICA f i iANTWI-TOWAItfc 

Il 2° Giro Ciclistico di Romagna 
(Da un nostro speciale incaricato). 

for-

Micheletto, vincitore del 2° Oiro di Romagna. 

tanto qualcuno forava una gomma, ma poscia ri-
prendeva il coni, atto gruppo di testa, benché 
marciasse ad un paRso di oltre 30 km. all'ora. 

Il gruppo si mantenne fo . te sempre d'una cin-
quantina di corridori. 

Entrati n Ila via Romea, dopo aver attraver-
sata la silenziosa R venna degli Esarchi, la poe-
tica pineta e le saline di Cervi»», cominciamo a 
ciist» ggiare l 'Adiiatice. Dopo s'iniziano... le do.enti 
note. 

M ntre prima era il fango, formatosi colla 
pioggia d» Ila notte, a dar noia, ora è la polvere 
sollevata a nuvoli dal vento. 

Petit Bieton rimane appiedato e non rientrerà 

Il secondo diro Cicl stieo di Romagna. - 'l corridore Micheletto, vincitore della gara, mentre supera a piedi la 
tiesima salita di Br s gh Ila, acclamato dalla foUa. [Fot. D. Albertus! - Bologna). 

Zugo, 2 mngg'o. 

CORRISPONDENZA 

Asti. Visone. — Ma che cosa vuole riprodurre? Sono 
troppe scure. 

Torino. Ferrerò Giuseppe. — Idem. 
Modena. Orland ni. — Obbligati. 
Firenze. G. Orefici. — Tr» ppo scura. 
Vicenza D. Curti. — Idem. 
Va ignè Ivrea). E. Gay. — Idem. 
Genova Gua»neri. — Grazie. 
Alessandria. Ghilino. — Troppo tardi, ci dia il suo 

preciso ind rizzo. 
Porto Maurizio. Mattiozzi. — Troppo scure. 

L'abbonamento alla 

S t a m p a S p o r t i v a 
c o s t a l a . 6 

Gentilmente ospitato sulla velocissima Diutto 
del rag. Valli, il solerte presidente del C. S. R. 
di Lng»>, ho potuto seguire la nostia corsa, di 
cui cercherò riassumervi brevemente le principali 
fasi. 

Durante il primo centinaio di chilometri fu 
monotona, benché condotta velocemente. Ogni 



per TORINO 

Ditta PASCHETTA 
Via Santa Teresa angolo Via Genova 

rantola corsa ciclistica, per il deplorevole incidente 
snsc tato da un concorrente. Al proposito credo 
che l 'U. V. I. dovrebbe prendere un energico 
provvedimento contro questi corridori che non 
si fanno scrupolo alcuno di danneggiare gli altri 
concorienti . 

Funzionò da starter durante tutte le corse 
l 'egregio sig. Carli prof. Enzo, insegnante al R. 
M mistero di Torino. 

Ecco l 'esito delle singole gare : 
Corsa podistica di velocità m. 400. — 1" Mar-

chesi dell 'U. S. M lanese; 2° Cerreto, Folti e Li-
beri di Asti : 3» Cairoli dell 'U. S. M.; 4° De Ni-
colai della Fo za e Coraggio di Alessandria. 

Corsa nel complesso poco interessante. 
Corsa m. 604.50. — 1» Lunghi E. in 2' 8" ; 

2° Rimbaldi della Forti e Lib ri di Asti a 45 m. 
circa; 3° Marone del C. S. Audace ; 4* Bouelli. 

Molto ammirato lo stile dei Lunghi che vinse 
senza preoccupazione come volle, addimostrando 
di trovarsi in una forma splendida. 

Corsa ciclistica dilettanti Km. 25, 2 traguardi. 
— 1° Ungile miuetti della Fulgor di Asti ; 2° Mo-
lino della Forti e Liberi di Ast i ; 3» Riotti della 
Fulgor ; 4° Penassi. 

Corsa assai movimentata da diverse cadute. I 
due traguardi furono vinti rispettivamente da 
Riotti e Mauara. L'esito della corsa si disputò 
in volata in cni emerse l 'energico e resistente at-
tacco del Guglielminetti, che vinse lasciando il 
secondo a più macchine. 

Staffetta olimpiaca. — 1° Sport Club Italia 
(Luoghi, Z n er, Riccoboni, G o s s e l l i ) ; 2° Iater-
naziouale F. B. C. di Milano; 3» U. S. Milanese; 
4° Forti e L beri di Asti. 

La vittoria del Club Italia è dovuta a Lunghi 
che, more solito, dominò tutti gli avversari. 

gomme 

P I R E h b l 

Al centro il gruppo dei concorrenti di Salerno alla partenza per il Giro della Penisola. Sorrentina. " L Capri E., 
sedarne Ci ,,ficaio, primo arrivato di Salerno e troscia - » ,OeBr^ Ugo - > S- VestuU A>fi»do{dz 
anm 14) • 4. Casaburi Manlio 
Emilio - 9. Varatli Dante. 

5. Marra Alfredo. - Ai lati 6. Moglia Amleto - 7. 'Del l' Apuzzo - 8. Giugliano 
(Fot. 0 . Cilento - Salerno). 

La musica intona l'inno di Garibaldi mentre 
il pubblico inneggia al vincitore. Il II Giro di 
Romagna è Anito! . „ 

Giungono poi ad intervalli di minuti 7" Ago-
Btoui - 8° Sivocci - 9» Benassi - 10° Cocchi - 11® 
Dradi - 12° Aymo - 13° Guavagl ia - 14» Gambe-
rino - 15" Chiodi - 16" Galazzi - 17® Jaccliino -
]go Cittera - 19® Vertua. Quindi su 59 partiti 
19 arrivati. 

P e l i cabal 'sti : M i c h e l e t t o , il vincitore di questo 
II Giro di Romagna, portava il numero 13 di 
iscrizione ! 

La riunione polisportiva di Usti 

Avviso ai fotografi 

La corsa ciclistica per la Coppa del Comune di Firenze. 
(Km. 100 - 27 aprile) — 1. Zini Cesare di Anzola (Bologna) 
2. Carattoli, di Perugia. . 

(Fot. Alemanni - Firenze). 

Steeple-Chase di m. 1200. — 1° Emilio Lunghi; 
2® Raui baldi ; 3® Marone; 4° Rivarolo. 

Corsa ciclistica per signorine km. 12. — 1® Ma-
ria Milano; 2® Carignano Caterina; 3» Bambina 
Alberi ; 4® Lora di Asti ; 5® Val secchi. 

La corsa, che per Asti presentava una novità, 
fu seguita con viva attenzione. Molto ammirata 
la souplesse della Milano e la vivacità nel passo 
della Carigoano che disputò palmo a palmo la 
vittoria alla rivale. Il traguardo di cui era dotata 
la corsa fu vinto dalla Milano. 

8. v. 

La riunione polisportiva di Asti. - La corsa delle signorine che riuscì il clou della giornata. 
r r (Fot. E Miglio - Torino). 

Per la nuova stagione provvedetevi di un appa-
recchio fotografico dalla ditta A. Ambrosio - G. Ober-
tallie F Morsolinsuccessori, ottica-fotografia-geodesia, 
Toriuo, via Santa Teresa, 0, i magazzini più assortiti 
del genere in Italia. 

Chiedete con cartolina doppia, il catalogo appa-
recchi fotografici.il catalogo di fotografia ed ottica, 
il bollettino mensile apparecchi d'occasione. 

Con un tempo abbastanza favorevole, domen'ca 
scorsa si apiì il ciclo delle tradizionali manife-
stazioni sportive che Asti allestisce tutti gl,i anni 
nell 'occorrenza delle feste del patronato di S. Se-
condo. 

Il ricco programma delle gare ciclistiche e po-
distiche che si dovevano svolgere sull'I «podromo 
di Piazza del Mercato attirò un affollatissimo 
pubblico che segni con interesse e passione le 
diverse gare. L'organizzazione non fu certo delle 
migliori, un po' sconclusionata principalmente du-



1 commissari sportivi del raid Roma-Torino. 
SuW Appennino alla ricerca del passaggio più facile. 

A sinistra: il comm. Marchettini. - Nel centro: il 
cav. G. Verona. - A destra: Vavv. cav. Goria-Gatti. 

(Fot. avv. Lodi - Firenze). 

ma sempre aveva dovuto tornare ad Issy-les-
Molineaux con la delusione dell'insuccesso. 

Il 22 aprile egli partì per la terza volta ferma-

La marcia trionfale dell'aviazione 
• Il record di Vedrines-

L'aviatore Vedrines ha finalmente realizzato il 
suo sogno: egli era partito da Parigi diretto a 
Pau, e dopo una serie non lieve di peripezie è 
riuscito a toccare la desiata mèta. 

Per due volte egli aveva iniziato il suo volo, 

Montepiano. — Un possibile atterrisage. (Fot. avv. Lodi - Firenze). 

mente risoluto a non tornare indietro, qualunque 
cosa dovesse succedere. 

Erano trascorsi 40 minuti da mezzodì quando 
egli abbandonò il campo, salutato da pochi amici 
e cronometrato da Andrea Fournier. 

La giornata era bellissima ed il viaggio si com-
pieva in ottime condizioni ; Vedrines, da quel 
buon camerata che egli è, volle interrompere 
brevemente il suo volo a Chatellerault per do-
mandare notizia dell'altro aviatore Bobba, che il 
giorno innanzi, tentando lo stesso volo, aveva 
corso rischio di rompersi il collo. 

Rassicurato sul conto di lui, Vedrines ripartì 
poco dopo per andare ad atterrare felicemente a 
Poitiers, dove discese alle 15,45. 

Egli aveva cosi compiuto un bellissimo volo di 
più che 300 km. in circa tre ore, raggiungendo 
l'eccezionale velocità di 100 km. all'ora. 

Da Poitiers, dopo avere atterrato un'ultima 
volta a Captieux, Vedrines giungeva felicemente 
a Pau. 

L'audace guidatore di velivoli ha così compiuto 
700 km. circa, impiegando 6 ore e 50 minuti per 
coprire l'intero percorso, e vincendo cosi la Coppa 
di cui era dotato questo raid e il premio di 
20.000 lire. 

La prova vinta oggi da Vedrines ha un prece-
dente: nei giorni 1 e 2 febbraio u. s. il capitano 
Bellanger, dell'esercito francese, partito da Biar-
ritz riuscì a giungere trionfalmente a Parigi. 

Ora però il record del valoroso ufficiale è stato 
battuto da Vedrines, che ha coperto il percorso 
di 700 km. circa in 6 ore e 50 minuti. 

Cosa fanno gli italiani. 

A Milano si è inaugurata, con una breve ceri-
monia, la Scuola di aviazione all'areodromo di 
Taliedo. 

L'ing. Jacchia ha tenuto il discorso inaugurale 
fra l'attenzione vivissima. Egli ha ricordato le 
audaci prove già fatte sia da italiani che da piloti 
esteri, ha stabilito un felicissimo confronto fra 
gli aviatori e i marinai, che in un elemento al-
trettanto infinito hanno saputo lottare e vincere 
col disprezzo del pericolo sì, ma colla fiducia nel 
proprio valore, che toglieva ogni senso di teme-
rarietà ai propri tentativi. Ha chiuso dicendo 
che se l'Italia non è ancora la prima nel movi-
mento aviatorio, saprà, come in altri campi, di-
venire la perfezionatrice e la trionfatrice, ed ha 
inviato un saluto ai giovani che si apprestano ai 
prossimi cimenti. 

Dqpo ciò, Cagno ha apparecchiato il suo Farman, 
e, malgrado il vento molto forte, s'è messo a v o -
lare. Il biplano aveva dei beccheggi impressio-
nanti, e all'altezza di 30 metri pareva che la 
violenza delle raffiche ne volesse vincere l'audace 
resistenza. Dopo due giri Cagno si è venuto ad 
adagiare mollemente davanti agli hangars, fra 
l'applauso nudrito della folla. Dopo una mezz'ora 
di sosta, quando il sole era già calato, l'aviatore 
è ripartito per un ampio giro : il vento lo ha però 
importunato anche durante questo secondo volo. 

A Firenze dal 7 al 14 maggio si effettuerà una 
importante riunione indetta da un comitato che 
ha presidente il cav. Uiivieri. 

A Firenze vedremo i velivoli rincorrersi nel-
l'aria; vedremo un apparecchio filare verso il cielo 



Ruggei'one che volò al disopra della madonnina 
della cattedrale ambrosiana, Cagno, che caduto a 
Brescia, si rialzò sui campi di Novara e vide dal-
l'alto la laguna veneta, Cobianchi che dopo tanti 
sforzi vani volle compiere attorno alla storica 
torre di Pisa il volo di Paolo Tarsis e fu ferito 
piombando al suolo col suo velivolo, rappresen-
teranno l'Italia nostra. 

Eppoi lo stuolo francese ci contenderà le palme, 
e le due belle ed animose aviatrici che ebbero i 
battimani delle folle di Francia avranno anche i 
nostri chè ci inchineremo cavallerescamente al 
femminismo aereo. 

M n w m M i i M 

U E J X A - Z A A 1 R D I X I - M i l a n o - h Andra Solai, 58 
• p / \ " R T e I - ' - A - U N T A L I per Automobili 

r A - b T A T.-.T e d a r t i c o l i dJ. l a m . p l s t © r l a p e r ^ e r r o T T i e 
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Il Raid Parigi-Roma-Torino. 
La preparazione di una gara come il raid avia-

torio Parigi-Roma-Torino rende indispensabile un 
lavoro di organizzazione piuttosto lungo e mi-
nuto. Si tratta di assicurare in ogni punto del 
percorso i servizi di rifornimento, di segna-
lazione, di soccorso, di informazione , nonché 
quello non meno importante aereologico. Per 
assicurare tutto ciò, da parecchi giorni si tro-
vano sui diversi percorsi Parigi-Cannes, Cannes-
Roma, Roma-Torino, i commissari nominati dal 
Petit Journal per il territorio francese, dal 
Comitato esecutivo dell'Esposizione di Roma per 
il tratto Cannes-Roma, e dal Comitato esecu-
cutivo dell'Esposizione di Torino per il tratto 
Roma-Torino. Questi ultimi, cioè l'avv. Cesare 
Goria-Gatti e cav. Gustavo Verona, direttore 
della Stampa Sportiva, hanno già ultimato le 

Oagno, dopo il volo inaugurale, è circondato dagli - Milano). 

L'aviatore Velrines che ha volato da Parigi a Pau (700 km. in ore 6,60'). 
(Fut. Argus Photo-Reportage - Milano). 

prime escursioni di riconoscimento nelle varie 
zone ed hanno preso ogni accordo colle autorità 
politiche e con le più spiccate personalità spor-
tive di Bologna e di Firenze. 

Come si sa, la terza parte del raid Parigi-
Nizza-Roma-Torino, presenta le maggiori diffi-
coltà di effettuazione e quindi anche di organiz-
zazione, ma i due commissari hanno trovato 
dappertutto gli appoggi volenterosi, anzi entu-
siastici, di quanti si interessano in modo speciale 
all'aviazione, e di tutte le autorità che nella gran-
diosa prova aerea non mancano di ravvisare 
anche un avvenimento politico e patriottico pro-
mosso da due nazioni amiche in occasione del 
cinquantesimo anniversario della unificazione 
d'Italia. 

E' da Roma che si inizia l'ultima tappa del 
raid. I concorrenti non potranno lasciaro la ca-
pitale che il 9 giugno. Il tempo massimo per 
giungere a Torino cessa con il giorno 15 giugno. 
La partenza da Roma avverrà dal campo dei 
Parioli. I concorrenti, passando da Arezzo, faranno 
tappa a Firenze, scendendo al Campo di Marte, 
che verrà cintato ed arricchito di undici hangars. 
Eseguite le operazioni di controllo, i concorrenti 
potranno ripartire a volontà per Bologna, dove 
la piazza d'Armi sarà pure destinata a campo 
di arrivo. Anch'essa verrà cintata e munita di 
hangars. 

I due commissari del tratto Roma-Torino hanno 
percorso in automobile l 'Appennino, da Firenze 

Le gare di aviazione a Firenze. — Gli hangars al campo 
di Marte. (Fot. Alemanni - Firenze). 

per conquistare il record di altezza; poi ne ve-
dremo un altro superarlo e vincere, poi un altro 
ancora, sempre più alto, e l'attenzione sarà co-
stantemente intensa, godendola visione della lotta, 
partecipando all'ansia dei lottatori ardimentosi. 

Le gare sono molte, quest 'anno: primeggia la 
irrande gara internazionale per la coppa Michelin 
conquistata nel 1908 al campo di Le Mans da 
Wilbur Wright, nel 1909 da Enrico Farman nel-
l'areodromo di Chalons, da Maurizio Tabuteau nel 
1910. La vincerà quest'anno, a Firenze, un ita-
liano? Questa gara che già costò sangue e vit-
time noi la vedremo svolgere sul campo di Marte 
e la vedremo vincere... speriamo che la vinca la 
bandiera tricolore dei velivoli italici. 

Nò saranno di minore importanza ed interesse 
le altre gare ; ogni giorno vedremo gli sforzi dei 
velivoli e dei piloti e gli uomini si rincorreranno 
per il cielo, voleranno intorno alla torre di Ar-
nolfo e sulle colline di Fiesole, mentre i segna-
latori ed i cronometristi segneranno i trionfi e le 
sconfitte, decreteranno le palme ai vincitori. 

L'anno scorso era un semplice esperimento di 
aviazione; quest'anno è un circuito internazionale 
coi fiocchi; ed al quale è rivolta l'attenzione del 
mondo intero come fu rivolta a Brescia, a Reims, 
a Chalons e negli altri celebri areodromi, da tutti 
coloro che guardano al cielo come ad un nuovo 
campo di conquiste umane. 

E la schiera dei campioni è questa volta nume-
rosa ed audace. 
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a Bologna, passando una volta per la I uta, ed 
Cina volta per Castiglione dei Popoli. La strada 
prescelta è quella di Castiglione dei Popoli. In 
caso di bisogno, presso Montepiano, prima di 
Castiglione, vi si trova nn terreno atto per, l'ai-
terrisage. 

Con i due commissari trovansi pure 
l ' ispettore generale del Petit Journal, 
comm. Marcbettini, e l 'avv. Lodi , il 
quale attimo fotografò tutti i diversi 
passaggi. 

A giorni la Commissione percorrerà 
nuovamente l 'Appennino, segnando i 
diversi punti delle fermate che saranno 
fatte con paglia bagnata. 

L'organizzazione procede benissimo. 
A Firenze, il campo di atterramento è 
quasi ultimato ed è uno dei migliori 
finora avuti in Italia. 

Il sindaco di Firenze ha fatto asse-
gnare, quale premio al primo aviatore 
che giunge a Firenze, una coppa d 'oro 
de) valore di 10.000 lire. 

Bologna si prepara pure per un'orga-
nizzazione di tappa degna della sua 
fama di città sportiva. La Giunta ha 
destinato all'organizzazione L. 10.000 
più un premio di tappa. 

Il Comitato organizzatore di Bologna 
fa capo a qnel perfetto gentiluòmo e 
sportsman che risponde al nome del 
conte Gregorini Bingham. A Modena, 
Reggio, Parma si costituiranno a giorni 
speciali Comitati. 

E mentre ferve il lavoro di organiz-
zazione sul percorso, le iscrizioni al 
grande raid continuano a pervenire al 
senatore Prevet, l'ideatore della grande gara 
sportiva, alla cui organizzizione concorrono 
due nazioni amiche. Il senatore Prevet, che 
già tanto si adoperò al nrglioramento dei 
nostri rapporti c o a g l i amici d'olcr 'Alpe, presiede 
lui stesso al lavoro del Courtato italo-francese, 
desiderando che la gara possa sortire quel buon 

risultato che merita veramente un'organizzazione 
così colossale e cosi bene studiata. 

Il Prevet, direttore del più diffuso giornale di 
Francia, oltre ad essere un fortegiornalista è un 
uomo politico di grande valore. 

Vero ammiratore dell'Italia ed amico sincero 

Il senatore Prevet, con frequenti abboccamenti 
e relazioni epistolari coi primi nomini politici del 
nostro paese, quali l'on. Lnzzatti, il senatore Villa 
ed il senatore Rossi, propugnò sempre tenacemente 
la tesi di] una comune intesa tra la Francia e 
l'Italia per risolvere i più grandi problemi che 

reciprocamente ci interessino. Egli è 
pertanto il promotore del nuovo grande 
raid aviatorio, ed il suo nome deve 
venir ben ricordato da quanti segnono 
con lodevole interessamento le grandi 
gesta della milizia aviatoria. 

P A R I O L I 

Dycher, 
detta 

Spencer e Blackburn ricevono gli ultimi ordini dal conte Scheibler. prima 
Corsa Omnium. (Fot. Collari - Roma). 

degli italiani egli ha contribuito molto al riavvi-
ciuamento spirituale delle due nazioni vicine, 
divise ormai solo più da una catena di montagne, 
mentre prima ben differenti ostacoli, accumulati 
da una politica errata, erano sorti ad ostacolare 
gli intenti di proficuo pacifismo, intenti comuni 
alle idealità delle due grandi sorelle latine. 

['Omnium „ (L 100.000) 
vinto dal cavallo francese " Badajoz „ . 
La grande giornata del Premio di 

cento mila lire si è svolta sotto un cielo 
co ierto e con tempo veramente inglese. 
L ' ippodromo dei Parioli era affollato 
come non lo fn mai nelle giornate pre-
cedenti. Nel pesage mancavano i Reali, 
trattenuti a Torino, ma vi era tutto il 
grande mondo sportivo elegante roma-
no e cosmopolita. Superbo lo sfarzo 
delle magnifiche toilettes. 

Quando si giunge all'ora attesa per 
la disputa del Gran Premio, le scom-
messe crescono di intensità. L'attesa 
è vivissima. Pochi minuti prima della 
corsa la folla del pesage si riversa in-
torno ai boxes per vedere da vicino i 

cavalli che partecipe ranno alla grande prova. 
Naturalmente l'attenzione maggiore è concentrata 
su Badajoz, il quale però rimane ostinatamente 
nel suo box, guardato a vista dal fantino Sheeld 
e da Barat, giunto espressamente a Roma per 
montare il pensionarlo francese. 

Alle 16,50 i cavalli entrano in pista per il con-

Parola. 1 migliori fantini d'Italia. — Oassola. 
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Babau 2 24 a tre anni, vincitore di tutti. ì or indi 
premi: giudici to il p ù fenomenale trottatore rem-
porno su <« piate >t ihane App rt.iene alla scuderia 
Conte P. O si Mmg-dli- I. Manta/di. 

(Fot. Matieucci - FoGl), 

cavalli sono ancora in corsa. A questo punto Al-
ciinedonte, spronato da Benson, avanza a grandi 
fomte, ouci ipindo la terzi pusizio ie. Seguono De-
dalo.i Badajoz, che con una meravigliosa avanzata 
graduale va guadagnando Stuipie terreno. Al 
terni ne deiia curva troppo secca per permetteie 
la libera «zo ne ad uu lotto cori numeroso di 
cavalli, Badajoz si trova im rovvis mente stretto 
nel giu,«pn une si è riunito di nuovo. Il fantino 
Barat mostra qui la sua polizia e la s cura cono-
scenza ilei suo cavallo: frena con forza, si libera 
co.-ì dalla stretta rimanendo di nuovo in coda. 
Intanto Otto, che ha ei-anrito i suoi mezzi, c> de 
e passi in ernia; anche Alciinedonte uou resiste 
all'andatura rapi usa ma e lascia ,i posto a De-
dalo, mentre Ouido Beni, con s «nei» e resistenza 
addirittura feuunr nuli, vola in testa, pressoché 
sicuro o mai della vittoria. Ma a qinsto punto 
le condizioni del a corsa si cambiano impiovvi -
sameute. Barat a z i le mani incita il suo generoso 
cavallo, che ris onde egregiamente agli a pelli. 
Con poche rapide fidaie si libi ra dei cavalli meno 
forti , ragg nego il gruppo di testa e si avvicina 
a Ouido Beni. L o raggiuuge, lo oltrepassa... Il 
momento è davvero emozionanti . Laugliam fa tutti 
gli « l 'oz i per riprendere il terreno |ierdu o, ma 
inutilmente, che ogni secondo segna un nuovo 
vantaggio per il cavallo francese, che supera triou-
falmeute il traguardo con circa tre lunghezze di 
vantaggio sn Ouido Beni ottimo secondo. 

Il tempo impiegato è meraviglioso, quasi un Le corse a San Siro. — Oran corsa di siepi vinta da Eackler's. (Fot. A. Foli - Milano). 

sneto giro. Essi passano dinanzi al pubblico, am-
mirato, stilando nell'ordine di is u iz ose . Badajoz 
è in t sta, e il suo b I minto dorato brilla al sole. 
Aleunedon'e e Dedalo hanno la 8'ess i coufoi ina-
zione: manto dorato, incollatura diritta, statura 
a t i, andatura tranquilla. Pe ò Dedalo appare più 
poderoso del suo co un mg ti • di si Uileria. 

Chiude la stilata Ouido Beni, il meraviglioso 
cavallo del signor T e s o , n dubbiamente uno d ' i 
civall i più belli che mai siano seesi sulle piste 
italiane. 

L i partenza, per causa specialmente di Badajoz, 
riesce in dto laboriosa. Infitt i il cavallo tram-, se 
rompe i nastri; ina dualmente si ca m '. L > stariing 
funziona. I cavalli lartono, pe iò Marco S mone 
resta al palo. Lo starter dichiara la parte.,zi non 
vai da. Finalmente, alle 5,10, i nastri si alzano 
regolarmente. La bandiera bianca si abbassi . Il 
gì uppo parte compatto con Otto in testa, e Ouido 
Beni alle calcagna. 

Al primo passaggio dinanzi alle tribune, Otto 
si lancia ad andatura infernale, quasi che il tra-
guardo fosse a pochi metri di distanza. Natural-
mente riesce così a diradale il gruppo obbligan-
dolo a mrrciare in fila. .Seguono nel l 'ordine: 
Ouido Beni. Samhar, Ah-imedonte, Dedalo, Ua-
kamba, Badajoz e Lady llelene L'ordine rimane 
quasi immutato Ano alia prima curva della dirit-
tura op osta. Ma le di»ta'<z-> dall'uno all 'altro 
cavallo sì vanno gradatamente raccorciando, co-
sicché all'inizio della seconda curva tutti gli otto 

Pieno successo ha avuto la 
riunione di Modena Come era 
dai più prevedalo, il premio 
internazionale Gtiirlnndina è 
stato riportato in uno stile 
impressionante da Fred l.ey-
burn di R 'usseaii. condotto 
alla perfezione daEgisto Tam-
be.i. Il potente trottatore 
francese ha segnato un 2.11, 
velocità che da tempo non 
veniva registrala sui nostri 
ippodromi; ina quello che più 
ci p ace far risaltare è l'azione 
assai corretta con la quale il 
figlio di H-Ien Leyhurri ha 
vinto le due prove. Un'ottima corsa ha pure fornito 
Betty Brook che nettamente ha preceduto Coderò in 
ambedue gli teats; il roano di Barbetta ha cómpleta-
mente deluso ì suoi sostenitori nella prima e nell 
seconda giornata. 

Giacché, rapidissimo in partenza e nel primo giro, 
nel secondo, appena attaccato, ha sempre dato seguo 
di stanchezza desistendo dalla lotta ; ciò però non 
menoma il suo grande valore, perchè siamo sicuri 
che il figlio di Btgen, che data la stagione un po' 
calda e le severe corse fornite ba bisogno di un 
po' di riposo, ritorneià fra non molto nella sua bella 
forma. 

L'handicap internazionale della seconda giornata è 
stato riportato dopo tre p'ove da una importazione, 
che se non è di grande class", sarà però nn soggetto 
utilissimo per la sua scuderia; die da Minn e II di 
Alberto Pirovano una saurina assai distinta, dal 
trotto rapido e corretto, acquistata qualche tempo 
fa a Nizza, dove anzi riportava una bella vittoria su 
2500 m.. sotto i nuovi colori italiani. Il tempo segnato 
2 18 nella terza prova, arrivando ben distaccando gli 
altri, ce la presenta come un ottimo soggetto da 
handicaps 

Bella pure la corsa fornita da Mistress Wilkes di 
Bredos Artinoff, e ndotta da Agost no Montalti con 
rara perizia e grande tattica di corsa, che si aggiudi-
cava la prima prova dopo una emozionante lotta con 
Coderò. Splendidi pnre gli arrivi di Oervoi.ee, che 
lenta a mettersi in azione e non ancora à son aise 
sulla distanza e sulle piste italiane, piombava al tra-
guardo snl gruppo di' testa con rusk imp essiona te. 
La cavalla di Rousseau ci fornirà d-riam- lite d Ile 
splendide corse in avvenire. Da Lady Agile e Busy 
attendevamo di più. 

Il Principe d'apece Zurlo, che col cavallo Saint Hubert II vinse recentemente a 
Parigi, al Grand Pnlais, il « Grand Prix de la Coupé » ed il premio offerto 
dai f residente della Repubblica. 

Fra i cavalli italiani chi si comportò con onore 
maggiore nella prima giornata fu Fiordaliso che segnò 
m. 2.18, bene pure la Liana. Red Wilkes, impero, Me-
neghino; nella seconda giornata invece Otello e Im-
peratore ci fecero assistere a corse emozionantissime. 

La giovane scuderia del conte Paolo Orsi Mangelli 
e Agostino Montalti ha riportato nella runione due 
splendidi successi, speciali per la loro facilità con 
Argento nei quattro anni e Babau ne] Gran Premio 
di L 10 TOO. Per Babau non c'è stata in vero corsa, 
giacché il grande figlio di Onward Silver, partito 
benissimo in amb-due le prove, unico per facilità 
e bellezza, ha raggiunto indisturbatoti palo d'arrivo 
in 2'25"2/5, lasciando agli altri il còmpit- di inte-
ress.re il pubblico per la conquista delle seconde 
monete. Udu bella prova forniva nel primo heat Bo-
naretta condotta da Branchini junior; con onore si 
comportava anche Sol» Medium reduce dai trionfi di 
Napoli ; molto più si attendeva da Gagliardo che ha 
dato l'impressione d'essere un cavallo s-mpi-e potente 
e coraggioso, ma p> r il momento stanco. Un po' di 
riposo i on gli nuocerebbe certamente Assai bene 
correva Bronza, che ha degli spunti velocissimi para-
lizzati purtroppo da f'equenti rotture ; con l'età 
qn-sto figlio di Oriwird S.lver potrà aspirare ai posti 
d'onore fra i cavalli italiani; ottima la corsa di 
Galateo II nel secondo heat. 

Causa un disguido postale non possiamo pub-
blicare la fotografia del vincitore del l '" O m n i u m „ 
e domandiamo scusa ai lettori se siamo costretti 
a rimandarne la pubblicazione al pross. numero. 

La riunione di Modena. 

un > ecard ! La corsa si svolse 
in un minuto e 31 secondi. 
L'arrivo vìtne i ertanto re-
gistrato nel s. gnente ordine : 
1. Badajoz (Barat), del signor 
Lazini. per tre iutighezze; 
2. Ouido Beni (Langham), 
del sig or F. T'-sio, i er 
due lunghezze; 3. Dedalo 
(Birtlett); 4. Alciinedonte 
(Berisor,). N o i p i s z z . t : 5. 
Lady IleLne (Lari. ) : fi. Sti-
mar (Blackliiin,); 7. Uakaal-
ba (Diikct); 8. Otto (Van-
zin.). 



folla che fascia l ' immenso circo come un gran 
tappeto oscuro disteso sulle tribune, sia all'im-
provviso sbocciata una strana fioritura fantastica. 
Macchie candide ed azzurre, piccoli cerchi di 
porpora, e lunghi ricami intrecciati di linee rosa, 
crème e lilla risaltano nettamente sullo sfondo 
nero, come aiuole sperdute nel folto d'una bo-
scaglia. . . . 

Che sono 1 Ad occhio nudo lo si indovina ap-
pena: col cannocchiale lo si distingue bene... Sono 
schiere di alunne nelle bianche divise e di alunni 
nelle uniformi alla marinara dal colletto celeste, 
che non prenderanno parte ai saggi ed hanno 
preso posto lassù, in vari punti delle gradinate, 
confasi tra gli spettatori; sono innumerevoli si-
gnore in toelette primaverili a tinte leggere, ar-
mate alcune di parasoli color di fiamma, affogate 
tutte sotto i bizzarri cappelloni dalle piume vario-
pinte o dalle candide aigrettes ondeggianti al vento 
appena mosso ; poi file di collegiali dai fulvi ri-
cami dorati al berretto ed al collo, gruppi di 
giovanotti dalle pagliette immacolate, e squadre 
di fanciulle dei collegi coi modesti cappelli di 
paglia giallognola, le figlie dei militari coi lunghi 
veli turchini; e dappertutto soldati dai neri keppt 
lucenti, ufficiali dai berretti striati d 'argento, 
carabinieri dai rossi piumacchi vivaci... Alti, sopra 
un giro di pennoni sovrastanti le gradinate, si 
abbracciano in un'unica ghirlanda variopinta, i 
vessilli di tutte le nazioni, che ondeggiano, sferzati 
dal vento, sulle ottantamila teste degli spettatori. 
In fondo, proprio di faccia al palco reale, la linea 
delle tribune s'interrompe per lasciar spazio al-
l ' ingresso; e laggiù si inquadra, fra due altissime 
antenne che levano al cielo i loro stendardi tur-
chini, la visione ridente dei colli verdi d'un verde 
tenero, freschi di campagna appena nata. 

vincendo una lotta furibonda con fantastiche 
squadriglie di nuvole lanciate al galoppo, diamo 
uno sguardo al gruppo delle autorità, che si affan-
nano a scegliersi un posto per fare ala ai Sovrani. 

Ivo spettacolo. 

Centomila cuori, come un cuore solo, hanno 
avuto un grande palpito, che col fremito d u n a 
emozione profonda, ha portato alle labbra un 
grido di gioia entusiasta, e agli occhi nostri, ab-
bacinati dalla visione policroma e meravigliosa-
mente cangievole, lacrime di commozione s.ncera. 
Gioia bella e coi diale, commozione dolce e sublime, 
che rendono più fervida negli animi nostri la 
speranza nei destini della patria; e che, coll 'en-
tuBiaBmo, inondano i nostri cuori dell'amore più 
bello, l 'amore per i fanciulli, nei quali è riposta 
quell'incrollabile speranza. 

Questa è l 'emozione concorde e feconda di bene, 
dei centomila cuori, come in un grande palpito 
solo dinanzi allo spettacolo dei seimila bimbi 
nostri, raccolti di fronte al re, in una nobile gara 
educatrice delle gagliarde energie fisiche, e levanti, 
in questa ora solenne per l'Italia, come in un 
rinnovato sacro patto alla patria, l ' inno del nostro 
riscatto. . . . , 

Uno squillo d'attenti... Sono i piccoli trombet-
tieri, che con vivace ardire lanciano al vento, che 
spiega le bandiere di tutte le nazioni, le note 
squillanti delle fanfare, come un peana di vittoria. 

E subito ecco i vessilliferi, gravi, solenni, pet- v 
toruti. Essi si schierano davanti al palco reale. 
Portano nel piccolo, ma già gagliardo pugno il 
vessillo tricolore. Ed il pubblico nel gesto sem-
plice ma vigoroso dei piccoli portabandiera, vede 
quasi un simbolo, un caro simbolo, ed applaude, 

Lo Stadium di Torino 
inaugurato alla presenza dei Sovrani 

L'anfiteatro. 

Eran molti anni che non ci accadeva di assi-
stere a uno spettacolo così meraviglioso di bel-
lezza quale offriva l ' immenso anfiteatro dello Sta-
diwrn affollato di oltre ottantamila persone. Quando 
lo abbiamo contemplato dalla gradinata, che sale 
alla tribuna reale, siam rimasti per un istante 
muti dinanzi alla visione superba delle tribune, 
che presentavano agli occhi affascinati una tavo-
lozza di colori deliziosamente varia e vivace, pur 
nella delicatezza dei toni avvicendantisi in un'ar-
monia squisita, quasi il pennello d'un pittore li 
avesse disposti con arte sottile e raffinata sapienza. 

In mezzo la vasta arena coperta, tra piccole 
oasi verdi, di minutissima ghiaia scintillante al 
sole, pare un lago d'oro, intorno al quale gli in-
canti d'una mano fatata abbiano fatto sorgere, per 
un miracolo, un ampio semicerchio di scalinate 
dolcemente digradanti, tutte rivestite di fiori. E 
davvero si direbbe che sulla cintura bruna di 

Il palco reale, vigilato dalle statue ancora velate 
dell'Alloatti, fiancheggiato dalle due grandi tribune 
dei soci e degli invitati, si presenta agli innu-
merevoli sguardi fissi su di esso, come una vasta 
terrazza, adorna, al parapetto, di ricchi velluti 
cremisi dai bordi d 'oro, e chiusa, in fondo, da tre 
artistici arazzi, che rivestono la parete. Tutto 
intorno sono piante ornamentali e infiniti vasi di 
fiori: fiori e bandiere, a profusione. Due scalette 
discendono dal palco nel « parterre » che conduce 
all'arena, in mezzo al quale è stata improvvisata 
un'aiuola cinta di rose e punteggiata di marghe-
rite. A un lato è un rialzo di legno, dove la banda 
municipale spicca nettamente per lo scintillìo 
degli elmetti e lo sfarfallio dei piumacchi fulvi , 
e più in basso un riparto speciale ove è schierata 
la fanfara delle scuole elementari coi piccoli suo-
natori dalla simpatica uniforme marinaresca. 

Nel « parterre » è un andarivieni continuo di 
signori in « redingote » e cilindro, di volontari 
ciclisti stretti nell'attillata divisa grigia di fun-
zionari e di agenti. Intanto mentre la folla enorme 
pigiata sull'anfiteatro ci manda i segni della sua 
impazienza, nervosa nell'attesa, con un indefini-
bile brusìo, simile in certi momenti al fragore 
d'una cascata lontana, mentre in cielo il sole sta Dott. cav. Monti, dirett. del Concorso Ginnastico Intcrn. 

AUTOMOBILISTI! Mignori e più Convenienti 
Tipi 15[20 - 20|30 - 40t50 - 70x80 HP 
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Il sen. Villa, presid. della Uommiss. Esecutiva dell'Esposizione. 

Lo Stadium di Torino il giorno dell'inaugurazione. (Fot. Ubertalli e Morsolin ance. Ambrosio - Torino). 



CICLISTI! Le migliori 
Macchine da turismo di 

SMARCA IMONPIALE 
Domandate Catalogo Modelli 1911 alla : 

«ooietè Anonima B. BIANCHI - MILANO. B I W G I I 

applaude... E' uno scroscio di battimani che si 
propaga, che si diffonde, che sale entusiasta. Ed 
i portabandiera agitano i bei colori del nostro 
vessillo mentre il Re, sorridendo, saluta e la bella, 
soave Regina s'inchina. 

Poi dai cunicoli dei fianchi del grande anfiteatro, 
mentre le mnsiche intnonano una marcia marziale, 
esce, si distende, si snoda la lnnga schiera dei 
piccoli ginnasti in nn graziosissimo, alterno suc-
cede' si delle bimbe, dal candido costumino, e dei 
m jcbietti con abito alla foggia marinara. 

E allora da tutto quel pubblico enorme, quel 
pubblico che pare avere un cuore solo, prorompe 
un lungo mormorio d'ammirazione. I piccoli sco-
lari avanzano a schiere bene ordinate, con passo 
preciso, con aspetto risoluto, belli, come piccoli 
battaglioni di gagliardi soldati, disponendosi in 
vago intreccio di colori. 

Il sole, quasi a rendere più smagliante lo spet-
tacolo superbo, trionfa sui neri nuvoloni minac-
ciosi che una forte brezza sospinge pel cielo come 
armenti in fuga e avvolge in una magnifica, vi-
vace onda d'oro il piccolo esercito, ormai vitto-
rioso. Vittorioso sì di tutta la simpatia, di tutta 
la commozione vivida del pubblico, che, dall'e-
normi scalinate che egli ha variegate dai più 
smaglianti colori, manda in un continuo, irrefre-
nabile susurro il saluto entusiastico, affettuoso 
saluto ai suoi bimbi, che in questo momento, 
all'ombra delle piccole bandiere che i giovanetti 
trionfalmente agitano al vento, paiono rappresen-
tare tutte le speranze e tutti i beneaugnranti 
auspici per la patria nostra. Qual magnifico colpo 
d'occhio. Quali similitudini potrebbero lontana-
mente dare un'idea dello spettacolo mirabile che 
agli occhi nostri entusiasti si presenta ? Un'aiuola 
su cui passa nn fremito interno di vita: è nn 

comporsi e uno scomporsi di magnifiche combi-
nazioni di colori: è come nn palpitare d'ali di 
farfalle: è come l'avvicendarsi euritmico di poli-
crome figurazioni caleidoscopiche... Su dall'alto 
castelletto di comando, l'infaticabile ed avveduto 
direttore cav. Isacco, al snono acuto di nna cor-
netta, dà i segnali degli esercizi, che i minuscoli 
ginnasti, con una precisione mirabile e con quella 
graziosa leggiadria di movenze, che è dei bimbi, 
eseguiscono tra gli applansi incessanti degli spet-
tatori. 

Un snono più rauco, più lnngo della cornetta 
e migliaia e migliaia di piccole mani si levano in 
aria, in nna mossa ardita ; e ad un nuovo squillo 
ricadono pronte, quasi come in uno scatto con-
corde. 

E gli esercizi s'avvicendano, rinnovando sotto 
gli occhi mirabili effetti di colori e di movimento 
della minuscola folla che obbedisce, come nna 
sola persona, al comando, con una disciplina che 
entusiasma il pubblico e di cui i Sovrani si di-
mostrano vivamente compiacinti. 

Un personaggio più ancora degli altri, tra la 
folla degli invitati, pare estasiato dallo spettacolo 
mirabile e commovente. E' l'ambasciatore cinese. 
Egli non varia lo sguardo dal quadro vivo e mul-
ticolore che nel grande anfiteatro si compone 
sotto lo sguardo dei suoi occhietti vivaci dietro 
i grandi occhiali cerchiati d'oro. Ma quegli oc-
chietti, ci assicura qualcuno che gli è stato vicino, 
si sono inumiditi di lacrime di commozione. 

L'on. Compans, mentre si dà un po' di riposo 
ai piccoli ginnasti, sale alla tribuna reale e pro-
nuncia il discorso d'inaugurazione. 

Suonano di nuovo le fanfare, ma con brevi ac-
cordi, lenti e solenni. E' l'introduzione di quel-
l'inno che desta nel cuore di ogni italiano così 

gran tumulto di commozioni e fremiti di emo-
zioni. Un profondo silenzio : nn silenzio che nes-
suno avrebbe potuto immaginare in una folla di 
centomila persone ; uno di quei silenzi profondi 
e solenni, che sono più impressionanti d'ogni ac-
clamazione, d'ogni fragore d'applausi, d'ogni tu-
multo. Ed allora sale nell'aria limpida, come se 
nna sola voce cantasse, nna dolce voce, senza vi-
brazioni, ma quasi ieratica, l'Inno di Mameli. Ed 
il canto solenne, grave degli italiani di domani, 
che ripete il canto degli italiani che furono, il 
canto di quelli che sono le nostre speranze, e che 
che ripete il canto di quelli che furono le nostre 
glorie, il canto di coloro cui è affidato il sempre 
più grande divenire della patria nostra, che ripete 
il canto di quelli che questa patria ci hanno dato, 
prende il cuore degli uditori quasi in uno spa-
simo di commozione. E quando i bimbi, finito 
l'inno, scrosciano in nn fragoroso evviva al Re ed 
all'Italia, dalle tribune nnanime prorompe un'ova-
zione entusiasta : e dai cuori tutti, che avevano 
qnasi compressi i loro palpiti ascoltando, sale 
nell'urlo trionfale e negli applansi, un augurio 
fervido per questi bimbi nostri, che^è fervido 
augurio così per l'Italia nostra. ( ' 

Lo spettacolo volge al fine. Compiuti gli eser-
cizi fissati per il prossimo Concorso ginnastico, 
avviene l'uscita delle squadre. 

L'on. Compans, 
presidente della Commissione Esecutiva dello Stadio. 

Generale comm. Capello, 
dirttt. del gran Concorso Ginn. Militare dell' Esposizione. 

Sono le 18 : un'altra lunghissima ovazione, che 
si rinnova in tre riprese con intensità crescente, 
scnote tutta l'immensa folla, e al qnqno della 
Marcia Reale i Sovrani abbandonano lo Stadiunj„ 

I bimbi acclamano interminabilmente, agitando 
i berretti, le fanciulle sventolano i fazzoletti, e 
sulle loro testine è come nn volteggiare di grandi 
farfalle bianche. Il sole ha indorato il pulviscolo 
che tutto avvolge come in una sottile nebbia 
piena di barbagli e scintillìi. E' un'acclamazione 
che pare non avere più fine. Ben gradito deve 
tornare ai Sovrani il fragore di queste ovazioni. 

II pubblico, entusiasta, più non si frena. Rompe 
i deboli cordoni e dilaga nel pulvinare ; accerchia 
i bimbi : li acclama. E' nna folla dove la dama 
aristocratica è accanto alla popolana, in uno stesso 
fervore sincero, schietto e commosso d'entusiasmo. 
Ed allora, di fronte a quei bimbi cari, belli, ar-
diti, ancora frementi, a quei bimbi ai quali guar-
diamo trepidi come alle promesse d'un grande 
avvenire, a quei bimbi, a cai, come in nna ma-
gnifica corsa attx flambeaux, queste nostre gene-
razioni affideranno la face del progresso della 
patria, che oggi così solennemente ha affermata 
la gigantesca sua escenBione, la folla prorompe in 
un grido dove tutte sono riassunte le emozioni 
profonde della magnifica giornata : « Viva l'I-
talia ! ». CINI ROSANO. 



J JJ zl d ± ZL JXL Ir Zi. o Jr U li T1 VA. 

flato Garage G. CRAVERO 
TORINO • Corso Orbassano, 2 • TORINO 

H j e n z i a per la uendita de l le uetture 

S . F » . A . 
Uipi da Città e da turismo. 

N O L E G G I O A U T O M O B I L I 

OFFICINA per RIPARAZIONE 

T r a s p o r t i I n t e r n a z i o n a l i 

Marittimi e Terrestri 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTORE, C A M I T I AUTOMOBILI 

e APPARECCHI per AVIAZIONE 

CIOA/AMI AIV|BROSETTI 
TORINO - Via Nizza, 30 bu-32 - TORINO 

Agenzia in Dogana • Raccordo Ferroviario - Imballaggio 
Spedizioniere I t a l e del "Comitato Esecutivo dell'Esposizione Internazio-

nale di Torino nel 1911 „ e del " Comitato Esecutivo G e m i c o • Berlino „ . 

COSSULTATE il CATALOGO 
delle AUTOMOBILI 

I numerosi tentativi di imitazione 
sono la prova della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

I I LANCIA 
« 1 

munite di motore di 20,30 IIP. 

LANCIA <& C. 
TORINO - Via Monginevro, 101-109 - TORINO 

Molti KwIDIÌTI pel Piemonti: Baohis é Bertolino - Vlt S. Quintino, 1S - Torino 

Officine MILLER 
per Costruzioni Aeronautiche 

Telef . 
30-88 

36-68 
TORINO 

Via Legnano, 9 
Tclcgr . 

M H . L . B H 

Esecuzione di qualsiasi macchina per volare 
dietro semplice schizzo. 

Esecuzione di Progetti 

Motori extra leggeri per aeronautica 

& v & T \ < i e C a r n e o e S e u o V a < i\ 3 \ . \ A a i v o T v e 
a LOMBARDORE (Lcynì-Torino) 

H a n g a r s i d i s p o s i z i o n e 

APPARECCHI PRONTI 

MOTORI DI TUTTE LE POTENZE IN LOCAZIOiVE 
Rappresentante Generale per l'Italia: 

R a g ; . G I U S E P P E P L U D A 

BRESCIA - Via Romanino, 3 - BRESCIA 
Telef. 7-31. Telegr. LABOR. 

Cacciatori f/f 
usate sempre 
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e 

D. N. 
le migliori polveri senza fumo per Caccia e Uro al 
piccione. - Esse danno la massima penetrazione con 
basse pressioni • Sono Inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le $are, ri-
portando i migliori premi. 

Xa LFLNITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte ver 
Caccia, e Speciale per Ziro al ciccione. 

Xa D. N. in grani (scatole da 100 e 250 grj. 
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La commemorazione migliore 
Francamente, fra le infinite commemorazioni 

cinquantenarie di questa primavera festaiuola, 
fra gli infiniti omaggi che da ogni parte all'I alia 
giungono nell 'anno in cui si compie il pruno mezrn 
secolo della sua unità e della sua libertà, fra tutti 
gli sbandieramenti e le musiche e le lumina-
rie, a m« sembra questa la commemorazioue mi-
gliore. Che volete? Strà forse che per le vene di 
noi, ultimi venuti, solo pochi solitari e randagi 
globuli rossi si aggirano di quel sangue glorioso 
che seppe compiere tutti gli ardimenti, sarà forse 
che m - z z o secolo di pace operosa ha calmato e 
sopito irrimediabilmente gli eroici bollori delle 
grandi giornate, sarà forse che il 
destino ci ha voluto cresciuti ad 
un'epoca di pochi entusiasmi e di 
lotte serene, certo si è che siamo 
in molti oggi a sentire — sia detto 
con sopportazione — ii non simpa-
tico sapore d'altri tempi delle infi-
nite commemorazioni cinquante-
narie che ci g iocoudano in qnesta 
— ripeto — primavera festaiuola. 

Sentiamo noi tutto il vano sn-
perficialismo di certe manifesta-
zioni officiali, sentiamo la volgare 
teatralità di certe riesumaz oni reto-
riche ed anche il r idicolo (felle 
Incide tnbe magniloqnenti.. . Pure 
una festa noi anche godremo. una 
festa piena di energica significa-
zione che fra le molte, fatte unica-
mente di festoni, di cartoni e di 
ipocrisie, sola saprà dire ai nostri 
cuori una parola di sincerità, sola 
ci saprà scuotere dalla cronica 
apatia che sembra male caratteri-
stico dei nostri tempi, e sola saprà 
ricondurci con efficacia alla gioia 
che accendeva, dieci lustri fanno, 
gli animi degli avi nostri liberati 
dal duro servaggio. 

Come meglio significare il tri-
pudio della raagn fica liberazione 
che con l'audacia di un volo ardi-
mentoso che da Parigi, città della 
luce, tocchi Roma, città eti m a e 
quindi si riduca a Torino, origine 
prima delia ideale sementa che 
addasse a compiere l'eroica gesta? 

I v o l o : qnesta è la migliore 
commemorazione. Non le piccole 
concorrenze retoriche, non gli ste-
reotipati, usuali tripodi domenicali 
parlano al nostro cuore la voce 
della poesia: piuttosto, anzi ci im-
miseriscono il ricordo e ce lo ridu-
cono alle modeste proporzioni di 
una sagra provinciaiesca. 

Bene fu dunque che fra tanto 
convenzionalismo di meschini pro-
grammi la gemale idea sia scoc-
cata della mente di taluno che svin-
colandosi dalle pastoie dei tediosi 
formalismi einqnantena'i comprese 
come nitro bisognasse fare per ele-
vare i cuori, che dar fiato alle assol-
date trombe commemorative e liberare al garrito 
dei venti gli infiniti tricolori. 

Volare bisognava, perchè la nostra è l'età del 
volo e come tale, non per altro, forse passerà nella 
storia. 

L'iniziativa è venuta dalla Francia, pare, dalla 
terra classica dell 'aviazione. C .b ì la fraternità la-
tina una volta tanto anco a ha detto al mondo 
che ella sola sa il segreto di certi gesti di sua-
dente poesia — chè all'Italia l'umagg o migliore 
verrà dalla Francia. — Nell 'anno del cinquante-
nario tutte le nazioni del mondo le hanno detto 
e le diranno in mille lingue diverse le parole più 
o meno sentite della loro gioia concorde : gli ar-
tefici di tutto il mondo hanno mandato a Roma 
le opere migliori del loro ingegno a significare 
l 'omaggio devoto della mondiale genialità all'alma 
citià che delle arti fn madre somma in tatti i 
tempi : n- rfino sono venuti i piccoli uomini pal-
lidi dell 'O iente lontano a misusarsi — potenza 
fraterna dello sport — coi nostri, in ippici ci-
menti snlle radure di Tor di Quinto. 

Ma la voce migliore nel gran concerto osan-
sante, la nota anche più intonata ci è venuta dalla 
grande sorella vicina. 

Oh ! la malinconia di certe assenze ! La malin-
conia di certa bandiera gialla e nera che non sven-
tola, a Torino, fra l 'acceso coro di tutti i vessilli 
del mondo ! 

maggio e giugno, dnnqne, partiranno dal 
della Francia, che è un po' anche il cuore 
lìnrl.l ì aftltlt.riti) n.iQlri nin irori „ m. 

cuore delia , 
del mondo, i salutatori nostri più veri e maggiori, 
partiranno non chiusi, con le loro vahg e gonfie 
di retorica letteraria, nel legno e nel ferro di un 
Pullmann, ma saldi, appesi f ,a le ali di un areo-
plano. E la frag lilà dell 'apparecchio ci è anzi 
buona garanzia che sa 'à d 'uopo lasciare a terra 
ogni eventuale e intenzionale zavorra letteraria... 
Da L u t e z i volgeranno al Mediterraneo, verso la 
cesta che ha il colore del cielo, paese di tiepidi 
soli e di amori blandi ed anche di languide agonie. 
Poi da N zza a Genova, per la cornice, per il cerchio 
magnifico della riviera. 0 non piuttosto per l'aperto 
mare fino alla s iaggia su cui arse il regodi Schei ly? 
Sarebbe forse piò bello che i volatori in t rrpd i 
piombassero cosi, corno aquile stanche, sul lido 

vede nel volo il più energico simbolo del sno in-
frenabile desiderio di l iberià. 

E non mi dica taluno che il volo è lungo, assai 
lungo, e le nostre ali deboli, assai deboli, e i venti 
im etuosi e le bufere violente, e i cieli insidiosi. . 

Non importa. 
Gli spiriti dei mille e mille che caddero per la 

redenzione che oggi si comm mora, trasvolando 
fra cielo e terra, reggeranno nel l 'aspro cammino 
le ali temerarie. 

VALENTINO LARDI. 

La "Spa,, v ince il c oncors i automobilistico dì Modena 
Ecco la class fica definitiva e l'assegnazione dei 

premi delia gara automobilistica : 
La Coppa Reale fu vinta dalla 

Casa spa, costruttrice della vettura 
n. 18, prima arrivata. Il pilota Au-
gusto Spadoni vince la Coppa del-
l 'Associazione modenese automo-
bilistica. Il conte Isolani, cou vet-
tura Lancia, vince la Coppa della 
Camera di c ommerc i o : il tenente 
San Dannino, con vettura Seat vince 
la medaglia d 'oro del l 'Automobile 
Club italiano; Ernesto Ceirano. con 
vettura Seat, id. del Touring Club ; 
Tullio Cnio lato , con la vettura 
Franco, ;d. del l 'Automobile Club di 
M.lano. 

Una volta di più si è registrata 
una vittoria dell 'industria torinese 
in una competizione automobili-
stica bandita con raro criterio pra-
tico e retta dalla più lodevole 
ìm «arzialità di Giuiìa. 

Fra le multe Case rappresentate 
dai provetti sportsmen che sosten-
nero le cinque laboriose fatiche 
della gara, la vettura Spa è stata 
quella che meno ha risentito della 
diffico tà d - i singoli percorsi. 

Questo successo dell ' industria 
nostra ci fa orgogliosi e ci lascia 
fidenti che anche senza più grandi 
e dispendiose corse, l 'automobi-
lismo italiano continui quella via 
di pratici e continui m g ioramenti, 
che ci hanno fatto un nome temuto 
nelle glandi competizioni interna-
zionali. 

Nel mondo 
commerciale sportivo 

Augusto Spadoni, vincitore, con una vettura Spa, del Concarso di Modena. 
(Fot. Orlaudini - Modena) 

etrusco sacro al cuor de ' cuori, venendo di là dal 
mare... Poi verranno per la desolata Maremma, 
nitrente di puledri spauriti, sulla traccia della 
cupola michelangiolesca ; e caleranno in un tra-
monto che sarà tutto di fiamme sulle rive del 
Tevere, e allora veramente saià tutto un tri pud o 
d'anime, e allora certam-nte anche il nostro scet-
ticismo si se 110 te là. E, certo, commossi noi b a c e -
remo sulle front i , riarse da tutti i venti, quelli 
che saranno venuti, per le vie d. 1 cielo, a recai ci 
il saluto augurale della sorella latina. 

La via del ritorno non sarà quella della venuta. 
Il salato che Roma si avrà prima recheranno poi 
i volatori anche alle altre città della nostra gran-
dezza. Prima a Firenze gentile, poi a Bologna 
sapiente, quindi a Torino regale. E a T o ino il 
volo saià compiuto e le ali frenetiche finalmente 
ristaranno. E il giorno in cui a Torino caleranno 
i superstiti della grande impresa ( poiché penso 
che l'asprezza delle gesta mozzerà multe audacie) 
la commemorazione del cinquantenario della libe-
razione d ' I tal ia sarà nn fatto compiuto. E noi, 
anche noi, gli scettici, noi che per le nostre spre-
giudicate abitudini mentali non possiamo com-
prendere e non possiamo adattarci agli entusiasmi 
coatti , anche noi saremo soddisfatti, anche noi 
avremo urlato all'aria tutte le g ' i da della nostra 
gioia plandente. Poiché la commemorazione del 
volo sarà la commemorazione della gioventù che 

La Moto Borgo e i suoi, trionfi. La 
prima manifestazione motociclistica 
della stagione segna nn nuovo splen-
dido trionfo della Moto-B rgo. 

Infatti nella grande marcia moto-
ciclistica Milano-Lodi Cremona-Bre-
scia B-rgamo-Lecco-M lano, K n 270 
sn strade non buone, sa più di 30 mac-
ch ne delle migliori Case partite, 
i'éqmpe Borgo, munita di pneumatici 
W dber e magneti B isi-h, arrivava 
la più numerosa e la più veloce al 

traguardo di arrivo con 4 marchine classificate. 
La regolarità di marcia di dette macchine fu real-

mente meravigliosa, poiché i tempi impiegati da 
ognuna sono pr-ssorhe ugnali. 

Si noti che mentre tatti i concorrenti andavano a 
gara ad alleggerire le loro ma -chine (moltissimi ave-
vano tolto pei fino 1 parafanghi e la marmitta di 
scappamento!), Borgo partecipò col ano tandem fa-
/ T . T Z ! " a : " c o 1 s " l i t o motore di 80 m/m d'alesaggio 
(11/4 HP) che monta sulle macchine normali da tu-
rismo. 

Enbene, detta macchina, guidata dal Borgo in per-
sona, malgrado il suo peso di 230 Kg. a pieno carico 
otteune velocità pari alle altre Moto-Borgo partecil 
panti. le quali, è p« ò giusto notarlo, non forzarono 
ass. latamente trattandosi di nna marcia di regolarità 
e non di uua corsa. 

Si noti ancora che le altre tre macchine classifi-
cate non erano macchine truccate da corsa ed espres-
samente costruite come fanno le altre Case, ma eran > 
macchine soli' e da turismo di proprietà dei clienti 
sigg. Martina, Fino, e Bonis da loro gentilmente 
conc-sse per la prova al valente costruttore. 

B irgo (Fabbrica Cicli e Motocicli B .rgo, Torino 
via Ve .ti Settembre. 15) non ha bisogno ora dei no-
stri rallegramenti: egli è abbastanza ripagato della 
sua vittoria dalle numerose ordinazioni giuntegli da 
clienti che non aspeitavano che l'esito di tale im-
portantissima gara per decidersi; fortunati loro che 
quest anno, grazie al suo grandioso impianto, B Ugo 
è in grado di accontentarli, a differenza degli anni 
passati, in pochissimi giorni! 

€ I € L I Ì T I ! 
LE INCOMPARABILI 

B ICICLETTE PEUGEOT SONO RICONOSCIUTE 
LE 

PRIME DEL MONDO 



CULTURA FISICA PER TUTTI! 
Il Migliir Mitili - Litro futi* di W t m Finu Miduu, L. i - Siilippo dal Siitam» Miiiaiiri litam ad Intorni. 

FORZA e SALUTE 
CORSI DI GINNASTICA IN CASA ooi 

MANUBRI AUTOMATICI 
AUMENTABILI CON DISCHI 

42 graduimi di peso - Caricamento progressive* 
ed Istantaneo - Pratici ed eoonomioi - Adottati 
dal migliori Professori di Ginnutioa Moderna. 

C h i e d e r e Prospett i grat i s . 

T h e D r . W . P i K K E B C o . • T i » P u a e r e l l e , S - H I I m o . 

La Candela SPLITDORF 
è la preferita dagli intelli-
genti per la sua c o n t r a z i o n e , 
il suo f u n z i o n a m e n t o , la sua 
d o r a t a ed il suo p r e z z o . 

GARANTITA UN ANNO 
" C . F . S P L I T D O R F L t d . „ 

Direz. Gener. per l'Italia: A . C O L E T T I - Via S. Chiara, 64 - T o r i n o . 

Depositario per 11 Piemonte: 

" D A Y A R D „ Pistola Automatica 
Lire 5 0 franca nel R e g n o 

Calibro 7,65 min. e 9 mm. * <>,.yAt)0 ~ 
Dimensioni: 120X85X24 mm. Teso: gr. 430 

Le migliore e la più efficace 
arma automatica tascabile fab-
bricata dagli: 
Anciens Etablissements 

PiEPER di Herstal. 
» . « . B O R R O - T o r i n o . 

Rivendita presso i migliori Armaiuoli. 

rnn r T T | n 11 m r nif n o i 
I h 11 cav. Clodoveo Cassarmi N r 11 | I l m i 

M I I B i « l I I W I I B O L O G N A (Italia). W W • I 

Prescritte dai più illustri clinici del mondo, perchè rappresentano la cura più razionale e sicura 
nelle seguenti malattie: Epilessìa, isterismo, istero-epilessie, neurastenia, palpitazione di cuore, 
insonnia, incontinenza notturna delle orine, brancospasmo, per tosse, sussurri auricolari, non-
ché cefalgia, emicrania, tic doloroso, gastralgia da qualunque causa, i grampi muscolari ed 
intestinali, l'isteralgia e altre malattie in genere. 

Le POLVERI OASSARINI furono premiate colle massime onorificenze alle primarie Esposizioni 
Internazionali e Congressi medici, e onorate da un dono speciale dalle LL. MM. i Reali d'Italia. 

S'invia l'opuscolo dei guariti gratis. = r In vendita nelle primarie Farmacie del mondo. 

Indispensabile per costruire piccoli e grandi apparecchi, domandate il fascicolo illustrato: 
IL VOLO, Piazza Carlo Felice, 10 - Torino. • Spedire cartolina vaglia da 0,40, o francobolli. 

MEDAGLIE-DISTINTIVI r S S E 
, falso smalto, srtisti-

p g j * S O C i e t à camente combinati. 
L. C h r . L f l U E R , G . m . b. H . 

S t a b i l i m e n t o c o n i a z i o n e M o n e t e 
Fornitore della Casa Reale del Granducato di Sassonia. 

N O R I M B E R G A , » . N . Kleinweidenmùhle, 12. 
S u c c u r s a l e B E R L I N O , » . N . , Ritterstrasse, 46. 

Rappreientanlt: S i g . G i o a c h i n o Bracc l i e t . t o • GENOVA-Tito S. Marcellino, 10, 

Fondata nel 1790 

A R E O P L A N I 

Premiata Fabbrica Biciclette Torinese 
C e s a r e M o l l a r d i - TORINO - Corso Firenze, 55 - Via Garibaldi, 11 
13 Marzo 1911 - Campionato Ciclistico Caffettieri e Liquoristi (Torino-Carignano-Torino: 

Km. 28): 1» arrivato Macario Salvino su bicicletta L E G A I A N O . 
19 Marzo 1911 • Corsa Festeggiamenti Borgo Vittoria (Torino-Cirie-Torino, Km. 46), 

lo e 2o arrivati: Gindro Mario e Bosio Giuseppe entrambi su L E G N A N O . 

Rappresentante esclusivo Cicli LEGNANO originale e delle marche: 
Humber - Wolsit - Aura - Omo, Alida e Grifo. 

Scaipe di rinomata Casa francoso per corridori. • Officina d ì riparazioni. 

GARAGES RIUNITI 
D E L L A 

F.I.A.T. 
Fabbrica Italiana Automobili-Torino - Capitale L. 14.000.000 

S E D I : 

Torino - Milano • Roma • Firenze - Genova - Napoli - Padova - Bologna • Siena - Livorno 

T I P I ± ^ ± ± 
1 2 - 1 5 H P - a l e s . 7 , „ 7 0 - c o r s a m / m 1 2 0 - 4 c i l i n d r i - c a r d a n o 

1 5 - 2 0 » - » 8 0 - « 1 3 0 » - « 

2 0 - 3 0 » - » 9 5 - » 1 4 0 » » 

3 0 - 4 5 « - » 1 1 0 - » 1 5 0 - » » 

5 0 - 6 0 » - » 1 3 0 - « 1 7 0 » - » 

5 0 - 6 0 » - » 1 3 0 - » 1 7 0 - » - c a t e n e 

2 0 - 3 0 » - » 8 0 - » 1 3 0 - 6 c i l i n d r i - c a r d a n o 

1 0 0 - 1 2 0 H P - t i p i s p e c i a l i . 

Veicoli industriali di vari generi e per usi divorai. 
Direzione Generale di vendita: Corso Dante, 30 - Torino. 

Pattinaggio 
(Schatting) 

Alpinismo 
Giuochi sportivi 
Novità sportive 

Merco di 
qualità superiore 
Abbigl iamenti 
completi per 

t u t t i gli sports. 

Abi t i completi 
per tur is t i , 

cicl ist i . 

SftAMPTOtf 

MAGLIE - CALZE 

BERRETTI 

SCARPE PER SPORT 

PREZZI MITISSUBI 

(LaVaVo^o ( j T a W s 

O. VIGO & OIA 
V i a R o m a , 31 - TORINO - Entrata Yia Cavour 

ì 
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Briand, l'ex presidente del Consiglio dei min-etri di Francia, è un appassionato ycchmen. Egli ha seguito il meeting motonautica di Mcnoco a tordo del suo yacht Gilda 
appassionandosi vivamente alle varie gare. " ' 

plice : la stessa per cui lo sport, da buon figlinolo 
amante dei quieto vivere, s 'accoppia voiontieri 
con lo studio, il lavoro, e anche col... dolce far 
niente, e forma con loro nn binomio in cui esso 
è sempre l 'elemento lieto, sano, ristoratore e rin-
novatore delle forze materiali e spirituali che gli 
altri indeboliscono, annebbiano, distruggono. E 
quale maggior distruttore di energia fisica, insi-
diatore della saldezza e limpidità di pensiero che 
il tormentoso e insidiato e affannato vivere poli-
tico ? E qnale miglior medicina per le malattie 
d'esaurimento... d'ogni sorta di quella fatta di 
moto, sole e aria, che si chiama sport, che non 
puzza di farmacia, ma sa del profumo dei campi 
e del mare, e non si prende a gocce o a cucchiaini, 
ma penetra nel corpo per ogni poro imbevendolo 
di forze nuove, e nell'anima entra a lietificarla, 
in forma di sempre nuovo e mirabile trionfo di 
snoni e di colori. 

Così è che gii uomini politici, i contendenti del-
l'umano governo, sono, oltre che amici, anche 
cultori dello sport, dalie sue forme più amili, 
come sarebbe il podismo o il ciclismo, a quelle 

imperiale yacht faccia dimenticare all'ex brillante 
presidente le sedazioni ammaliatrici del yachting... 
politico, sia pure destate da una di quelle bar-
cacce più o meno sdrucite che navigano per le 
acque del Montecitorio francese, con a bordo pre-
zioso carico o inutile zavorra di politica parla-
mentare. Chi vi dice che nella pace di nna cro-
ciera sulla costa azzurra, sulla tolda del yacht, 
nel segretochiuso fra cielo e mare,monsieur Briand 
non mediti nn tiro da pirata alla barca del suo 
sncct ssore per gettarlo in bocca ai pesci e riporre 
in aequa la sua, rimessa a nuovo, magari coi 
fianchi verniciati d'altro colore, battente, forse, 
altra bandiera ? Per la passione del yachting si 
può ben cambiare imbarcazione, per quella della 
p> litica e del potere si potrà anche cambiare... 
bandiera ! Costa così poco... 

Dello sport di tanti altri uomini politici, di re, 
imperatori, principi ereditari o non, parlano spesso 
i giornali e le riviste riproducono interessanti 
fotografie. Ci sarebbe da farne un libro a voler 
scrivere dello sport dei grandi uomini che ebbero 
la voglia e la capacità di guidare gli altri con le 

G q i s r r ! « D O M A N D A T E I L 
^ a t a l o q g = 1 9 1 1 

cratica bicicletta, in viaggio di piacere, come se 
andasse in tranquilla e borghese promenade sui 
boulevards o al boia de Versailles ! 

Biavo, Lépine, emulo di Olindo Gnerrini sulla 
terra di Francia! 

Ma sport e politica, oltre che andar d'accordo, 
f i d a dividersi amichevolmente il tempo dei graqdi 
nomini, a forza di trovarsi vicini e di notare i 
reciproci vantaggi, i vizi e le virtù l'uno dell'altra 
hanno finito, diremo così, per combinarsi, hanno 
perso le asprezze che li rendeva inconciliabili, si 
sono un pio' avvicinati nella tinta e nella forma 
del vestire, nel sistema di vivere; diremo, in-
somma, che lo sport si è fatto politico, e la poli-
tica si è fatta sportiva. Mi spiego. Non puzza di 
ministero l'opprimente buiocrazia delle cento fe-
derazioni ed altrettante unioni sportive che sin-
dacano, pongono il veto, emanano giudicati in 
materia di sport 1 Non è nna coalizione che sa di 
partito politico, nn 'équipe di rossi, un 'équipe di 
bianchi, un 'équipe di verdi 1 Ogni campione, specie 
se grande, non ha l'animo rotto ai sotterfugi, ai 
soprusi, alle macchinazioni che hanno in sè qnal-

--NOVITÀ INTERESSANTI 
OFFICI lÌE b^ I = NHL AND 

VIA PA5QUALE PAOLI N'U 
avv/v. /wp rare/Ara: 
G. CtfPd'L L /7- FM M/zza S7 

Sembrano, lì per lì, due cose che non si siano 
mai viste nè toccate fra loro, tanto sono opposte 
di carattere, modo di vivere, perfino di sesso: 
libero, franco, pieno di giovanili entusiasmi ì 'nno; 
l'altra : seria, fatta di raggiri ed astuzie, scaltra, 
maligna, corrotta e corruttrice. 

Data tanta differenza di natura, parrebbe im-
possibile, per lo meno strano, che una stessa per-
sona fosse cultrice dell'uno e dell'altra, adattando 
sè stessa a due modi di sentire, pensare ed agire. 

Invece, politica e sport s'adattano spesso a vi-
vere insieme, da buoni amici, fra le tendenze e 
le passioni di uno stesso uomo. La ragione è sem-

addirittura regali o... milordiane della caccia grossa 
o del yacting. 

Guardate, ad esempio, questa fotografia: vedete 
quel pacifico signore seduto a lieto conversare 
sulla tolda del yacht, che, fra l'altre cose, è suo 1 
è monsieur Briand, già presidente del Consiglio 
dei ministri di Francia, ora, privato del porta-
foglio... ministeriale, è rimasto, poverino! solo col 
sno contenente la miseria di pochi milioncini. Per 
consolarsi della perdita del potere, monsieur Briand 
si è fatto, da primo ministro, capitano del sno 
yacht e se ne viaggia tranquillamente per l'az-
zurro Mediterraneo, sa acqae assai più pure e 
fors'anche meno tempestose di quelle in cui navi-
gava sulla barca del governo della repubblica 
francese. 

Non credo però ohe il bello" comodo e quasi 

redini del governo. Non bisognerebbe dimenticare 
il signor Lépine, lo spauracchio degli apaehes di 
Parigi, il dio tutelare della sicurezza della capi-
tale francese. 

Giorni sono i giornali portavano questa sem-
plice notizia : « Monsienr Lépine, prefetto di po-
lizia di Parigi, ha intrapreso nn viaggio in bi-
cicletta, con tutta la sua famiglia, attraverso 
l'Italia » . Commenti, nessuno ; ma la notizia li 
merita; a me ciclomane più arrabbiato del prefetto 
Lépine, dico francamente che piace e m ' è sim-
patico questo bnon padre di famiglia, che usu-
fruisce del mese di licenza in cai è libero dal-
l 'incubo di coltelli e di bombe, dalla preoccupa-
zione di scioperi e d'arresti, per condurre la sna 
famiglia, tutta, dall'amata metà al servitore che 
fa da meccanico, da Nizza a Nfannli aniia demo-
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imercii 

.Via C h i v a ss o, 1 ò^TO KING 

Campo ili Aviazione a S. Gillio 
( I D I E S T T J E I L T T ) 

dei Sfori Nicola e Sparviero 
Splendido Campo ai piedi delle Alpi, 

ad un chilometro dal paese di S. Gillio, 
(15 Km. da Torino), privo da venti e 
fiancheggiato dalia strada carrozzabile. 

Affitto di Hangars per L. 150 mensili 
Monoplani e Motori di tipo proprio. 
Rappresentanza diretta per apparecchi di qual-

siasi tipo, nuovi e d'occasione, a prezzi ecce-
zionali. 

Riparazione d'apparecchi, meccanici e provviste. 
Noleggio di motori per prove d'apoarecchi. 
Prossima apertura Scuola per piloti con mono-

plani e biplani. 
Brevetto di Pilota Lire 700, 
Costruzione e prove di qualsiasi apparecchio. 

Per scharimenti rivolgersi ai Signori 
NICOLA & SPARVIERO - Torino 

Via V e n t i S e t t e m b r e , 8 

M 1 F A T T U I U DI CERCHI E PARAFANGHI 
di legno laminato 

ELIE GREVE, CHANGEAT & C. 
B o u r g d e P é a g e (Francia). 

I cerchi " G rav ton ' s -Sp ink „ (brevettati) per la loro 
indiscutibile qualità, sono oramai riconosciuti I MIGLIORI. 

Rappresentante Generale per l'Italia: 

R I C C A R D O C H E N T K E N S 
Yia Vincenzo Monti, 14 - M I L A N O - Yia Y ncenzo Monti. 14. 

AUTOMOBILISTI! 
consultate il nuovo Catalogo illustrato 

delta J)itta Ing. FORTINA & SCHAEFER 

A((E5SORI7ERCARACE5 
E OFFICINE 

jYlateriale ottimo - Prezzi ribassati. 
TORTNO - Via Garetti, 33 - TORINO 

1° M a g g i o 1 0 1 1 

Corsa Ciclistica Val Madonna 
( K m . 6 4 - ) 

1° C a l v i , distaccando il gruppo di 5 minuti 
con maccLina 

PIZZORNO 
( S e r i e B . S . A . ) ( P n e u s Moìy) 

Fabbrica Velocipedi: UMBERTO PIZZORNO • ALESSANDRIA 

È sempre con 
9 I O T O B £ G A O M E 

ed 
E L I C A » I A T E L B A L E „ 

che l'aviatore Yédrine ha compiuto magnificamente 
il raid 

R 7 K R I S - P 7 K U 
vincendo la Coppa dell 'AERO C I U B B E A R N A I S . 

Ultimi modelli e pronte c o n s e g n e 
Ing. G. A. MAFFEI & C. 

Telefono: 18-18. T O R I N O 
Telegr. " T E C N I C A L „ . Via Sacchi, 28 bis. 



Nel mondo commerciale sportivo 
La Spa ed i suoi successi. - La frase non sembri 

eccessiva. Q laudo una marca può registrare nel 
campo industriale automobilistico 1 trionfi ine toc-
cano alla Spa può a buon diritto gridarlo forte torte. 

Non pas-a giorno, o meglio non passa Concorso 
automobilistico a cui la marca torinese partecipi, 
seusa ritirarsi poi ad esito finale, col 1° posto di 
classifica o coi primissimi posti. 

Vogliamo questa volta rico.dare un buo ultimo 
successo ben meritato, quel ho nel recente Concorso 
di regolari' ò per vetture da turismo indetto dall As-
sociazione Modenese Automobilistica. 

Concorrenti con la Spa eranvi le più note marche 
d'automobili. E.-,co i loro nomi : Fiat. Itala, Lanc a, 
Ben». Junior, De Vecchi, Franco, Seat, Alfa, Gngoire, 

^Non vi è quindi dnbbio che qnesto nuovo 1° 
po-to conquistato dalla Spa su tante Case di valore, 
sia realmente un vero successo di cui la fiorente Casa 
torinese debba andarne altera. 

Ecco per. hè ci sentimmo in dovere di sottolineare 
tanto merito sportivo. 

cosa di politicamente furbo, di sportivamente po-
litico ? C'è una gerarchia, e ' e uua cartiera nello 
s^oi t, come c'è in politica, e si fa dello sport con 
politica, come si fa delia politica pei Si ut t. S uibra 
un giuoco ili paiole, ma , urtropj o lo è di fatti ; 
di piccoli e veri f„tti che non si svelano agli 
occhi d. 1 semplice di ettaDte di sport o di poli-
tica, ma che tendono meno bello, meno simpatico 
l'uno, e meno sena e dign tosa l'altra di f.onte 
a coloro che ne penetiauo gli arcani segreti. Se 
il pubblico, il buon pubblico che si ap, assiomi e 
si entusiasma allo sport che sinceramente ama, 
sapesse i trucchi, le comb,nazioni, gli artifizi spor-
tivi, sarebbe deluso oeila sua passione, avrebbe 
s,Info ili certe eose, the ora, ab irneute camuf-
fate, gli Beiubiauo beile e interi ssanti, e anche 
di c ene persone che gli dan da bere le più in-
degne f„rse sportive sotto fo.ma, magari, di nobi-
lissimo poema epico. 

Non e lo stesso in politica? 
L'onorevole... per isport, ambizioso e milionario, 

naturalmente, fa del podismo alla questua del 
voto, della boxe a Montecitorio e della schei ma 
sul terreno per provare che ha ragione, s'adatta 
a dar coppe per eoise ciclistiche quando gli elet-
tori glie le chiedono, fa dell'atletica per sostenere 
un ministero eadente, dell'aviazione nei discoi si 
che s'è fatto fare, del nuoto nel naufragio del suo 
partito, della pesca... d ' imbecil l i che gli affidino 
i loro interessi in Parlamento : tutto fa, meno 
quello per cui ha avuto la medaglietta da depu-
tato. Al pari di quello scalzacane d'un corridore 
ciclista, che sparge chiodi, fa illecito rifornimento, 
provoca cadute a bemficio d'una équipe di cui è 
il servitore, e tutto fa, meno il corridore onesto 
e leale. Ma fra lui e l'onorevole chi è meno... 
disonorevole? Per me, il primo; meno male far 
delio spoit per fame, che far della politica per 
ambizione. , , 

Giuseppe Ambrosini. 

LA MARATONA GIGANTE 
d i Milano. 

I corridori si allineano dinanzi allo starter. 
Sono Canlù, Siret, Cosso, Dorando, Waltispui ger, 
P olucci, Olarcke, Pagliani, Cagliari, Luppi, Puli-
tini, Omodei. 

Al « via » il 1 lotone parte compatto e per quasi 
tutto il giro (m. 804.30) si mantiene così. Ma, a 
200 metri dal traguardo, Clarcke scatta, seguito 
solamente da Waltispurg. r e Gardiuer, elle sosti-
tuisce Clan ke, al sicondo giro ha g à nn van-
taggio di 50 metri. S e g u e ini mediata ne nte Siret, 
che al s conilo giro è sost tuito da Neviu. Gli 
italiani non hanno sapulo rispondere al primo 
attacco formidabile e sono già staccati. E, pur-
troppo, defiuitivamenie. 

Fino al terzo giro la coppia inglese Clarcke-
God iner , alternandosi ad ogni passaggio, man-
tiene la testa. Al quarto giro Bouchaid raggiunge 
Gardiner e prende la prima posizione. Ma Clarcke 
gl e'a ritogl e ancora. P.-r l'ultima volta però 
B -uchard, nel rettilineo del- sesto giro, con una 
volata magnifica, fatta con uno stile tutto suo, a 
piccoli pass' saltellanti, prende al Gaidiner circa 
40 m tri ; 3. è Neven. ben staccato; 4. è Piazzi; 
5. Fraschini (èóéquipier di Dorando); 6. Zanti ; 
7. Blasi. Questi italiani sono ancora tutta in 
gru pi o, I cinque chilometri sono compiuti da 
Bouehard in 14 34". . . 

All'inizio dell'ottavo giro la coppia Manzini-

io Maratona Gigante. Due campioni sconfitti. 

Cossu è doppiata per una prima volta da Bou-
ehard, che oranni precede di cento metri gli 
inglesi, mentre Neveu segue, già distaccato di 
quasi 300 metri. Gli italiani Zanti-Pagltani, Do-
rando - Fraschini, Lombaidi-Paolucci e Luppt-
Piazzi sono indietro di 450 metri. Verso la fine 
del nono giro un'altra coppia è doppiata : queila 
di Cagliari Cugini. 

B.iuobftid e Waltispurger, Gardiner e Clarcke, 
Stret e Neveu mai ciano con una grande rego-
larità. Vediamo Neveu impaz entarsi col suo com-
pagno, perchè ritiene che pigli la corsa con troppo 
su.» comodo. . 

Uua tei za coppia, Omodei Tedeschi, è doppiata 
all'undicesimo giro; la stessa sorte tocca alla 
coppia Blasi-Cautù al tredicesimo, e a Luppi-Piazzi 
al quindicesimo. I 10 km. sono compiuti dalia 
coppia francese B mcliard Waltispurger in 30 3 . 

La lotta fra le cop ie italiane è an li'essa de-
cisa: Lombarili-Paolucci e Do ando-Frasiliini. il 
qu le movimenta spesso la corsa coti dei tentativi 
clic lo rendono simpatico al pubblico, hanno gua-
dagnato terreno su Z.nti e Pagliani, che sono 
doppiati da B.uclurd e da Claieke. 

Pagliani si trova in condizioni buone, e certo 
potrebb • figurare meglio se li suo compagne non 
fosse indisposto per una gastrite che lo obbliga 
da alcuni giorni ad un regime latteo. La magni-
fica corsa di Bouehard e di Waltispuiger con-
tinua. Il pubblico è entusiasmato, e. per quanto 
dispiacente per l'inevitab le sconfitta d u suoi 
beniamini, apolaude gen» iosamente al piccolo 
Bouehard, che sorride soddisfatto. Tanto i quattro 
francesi quanto i du- inglesi, alti e dinoccolati, 
sono in condizioni di freschi zza eccezionale. Me-
raviglioso è poi il Bouehard, che disdegna le cuie 
dei soigneurs, che non vuole farsi m> ssaggiare e 
che rifiuta si mpre le bibite e le miscele apposite 
preparate g ' i . . 

Il nostro Dorando si dimostra stanco. Fraschini 

replicatamente è costretto a compiere due giri di 
seguito per dare agio a Dorando di riposarsi. 
Lombaidi e Paolucci, al contrario, marciano assai 
bene e accennano a riguadagnare su Dorando il 
terreno perduto. 

Mancano sette giri alla fine: Bouehard rag-
giunge Siret, ma non vuole distaccarlo subito; 
anche Waitispnrger non sforza e Neveu può man-
tenere il contatto fino al penultimo giro. Gli in-
glesi hanno nel fratt. mpo in z ato un bellissimo 
inseguimento e la distanza che li separa dai fran-
cesi diminuisce sensibilmente. Ma questi sono 
tro-.po sicuri delle loro forze e non se ne preoc-
cupano punto. Il penu timo giro è compiuto da 
Bouehard, f iesco come quando è |anito ; per 
Waltispurger è lo sforzo final.. Quattrocento metri 
e poi è la fine. B .uchard, che segue con gli occhi 
il suo compagno, si accorge che Clarcke lo avvi-
cina sim re p ù : allora traversa di volata il prato 
e lo avverte del pericolo imminente. Waltispurger 
si ri-cuote. B .uchard gli si mette al fianco e ìn-
Seme e m p i o n o l'ultimo tratto, mentre dalle 
tribune scriv-ciano gli applausi. . . 

Waltispurg. r e B .neh rd hanno compiuto 1 
30 km. in i.n'ora e 32 '30 " ; Gardin. r e C.arcke 
la medesima distanza in un'ora e 32' 57". 

E adesso ciò elio si prevedeva avviene. Il pub-
blico delle tribune popolari si precipita nella 
pista. Sono p ù di seimila persone che si portano 
p r e s s o i coriidori. Q lesti, preoccupati del peri-
colo che una dimostrazione popolare rappresenta, 
abbandonano in fretta l'operatore cinematog.afieo 
e attraversano, correi d •, il piato, c reando di 
mettei si in sa.vo nei propri quartieri. Per gli 
altri, per i vinti cioè, la corsa prosegue. 

La classifica finale risulta infine la seguente: 
1. B .uchard Waltispurger. in 1 ma 32 30; 2. Gar-
diner-Clar. ke, in 1 ora 32' 57 ' ; 3. S rei Neveu, ad 
un giro: 4. Loi.bai di-Pani ucci, ad un giro e tre 
quaiti; 5. Dorando-Fraschini. a 20 metri ( aggiunti 
e sorpassati proprio nell'ultimo giio da Lombardi); 
6. Z.nti-P.gl 'ani , a tre gi-i; 7. Lupp-Piazzi , a 
50 metri ; 8. Cantù-Blasi, a quattro giri; 9. P-oltiai-
Qnattropaui, a quattro giri e mezzo; 10. Omodel-
T. desihi, a cinque giii ; 11. Manziui-Cossu, a sei 
giri; 12. Cagliari Cugini, a sette giri. 

Bou.-baili, che nemmeno dopo la corsa volle 
aiuti di qualsiasi sorta, interrogato, ha detto che 
si aspettava di trovare negli italiani una mag-
giore resistenza. Proprio su Bouehard, che ha 
addirittura stravinto, si è imperniata tutta la 
gara. Clarcke solamente ha mostrato di non essere 
troppo lontano dalla sua classe. 

1. Becattini Guglielmo, dell' Itala, vince la Coppa per podisti del Comune « « ^ ^ J .VSSLJT 



ff&ft ' f 8 o n f a t e acquisti 
prima di con-

i a r l i sultare il no-
u / / stro Catalogo 
W g Illustr. gratis. 
J L * ALCUNI P R E Z Z I : 

Foot ball oompleto The Baratti n. 3 L. 7,50 
a » a a a n. 5 a 0,50 
a The Duke per Matoh . a 14,25 

Boarpe «pedali The Banani . . a 10,76 
a a Ma. Gregor . . a 12,50 

Camioie nel colori delle «ooietà . a 4,75 
Calzoncini apeoiall . . . . a 4,75 
Calao lana oon odori delle sodati a 4,75 

SCONTI SPECIALI PER SOCIETÀ'. 

Se volete essere sicuri della vittoria 
dovete vestire e calzare indumenti 
tecnicamente pratici ed igienici. 
Costumi completi oolori assortiti 

a piacere . „ . . . L. 3,50 
Scarpe per corsa di 100 metri . » 9,50 

» » » resistenza . » 10,— 
» » per Maratone . » 10,— 

NB. Per le acarpe indicare la lunghezza del 
piede in centimetri • per i costumi la lar-
ghezza delle epalle. 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso C, C o l o m b o , 10 

Chiedere Catalogo 

alla = = = = = I n s u p e r a b i l i = = 
S c o r r e v o l i « E l e g a n t i « R i g i d i Di t ta W I P P E R M A N N 

J W A C f l E ^ I O ( B l ù a n z a ) . 

Officina madre a Hagen i. Westfalen, 5 (Germania), 

Se PROVATE 

Modello € 

voi non ne monterete altre! 

I Cerchi Smontabili PO LAG K ed i nuovi tipi di 
Pneumatici 1911 appositamente studiati per Omnibus 
leggeri e Vetture da grande turismo, danno 

RISULTATI MERAVIGLIOSI 
S o c i e t à A r i o n i m n l ì . P O L A C K 

W a l t e r s h a u s e n - L o n d r a - N e w - Y o r k . 

Agenti per V Italia: BONZI & IVI ARCHI - Milano - Torino. 

MILANO - Corso Magenta, 27 - MILANO 

Agente in TORINO: D i t t a V a s c h e t t a 
Angolo Via Genova e S. Teresa. 



A . M A R C O N C I N I J ^ ™ " . * , 
Cartucce Originali Miiller (extra) = Marca Soleil 

Records Mondiali - una serie di 167 piccioni su 167 
Tre Grand» Prix du Casino di Montecarlo, eonsacutnri 

Deposito Cartucce Originali T 
confezionate dalle rinomatissime Case francesi: Lien, Bucasse Si Gayot. 

BALL.ISTOL-KLEVER - ARMEEÒL 
Estrae e neutralizza le sostanze deleterie che gli esplosivi innestano 

nelle canne. Agisce autochimicamente. L'uso dannoso di grattatoi e spaz-
zole è superfluo. Permette di usare impunemente anche i più violenti esplo-
sivi (Cordyte, ecc.), e d'immergere persino armi e. metalli nell'acqua marma. 
E' indispensabile alle Società di Tiro a segno, ecc. 

Prezzi: Cartucce extra, marca « So le i l » L. 2 8 al cento, franco. 
» » Aigles B, corazzate, fine » 1 2 , 8 0 » 

(franco Verona, Imballo compreso) 
Ballistol in elegante flacone metallico L. 1,78, franco. 

Zeitoline Klever (Ballistol n. 2) - Nuovissimo, miracoloso lubrifi-
cante per Aviazione, Ciclismo, Meccanica. Riduce del 30 % lo sforzo, 
non gela che a 15 gradi sotto 0. 

31 cerchio di soccorso 

" L E F È V R E „ 
(Brevetto 8.6.D.G. - Francia e all'Estero) 

s i a p p l i c a 
fin un minuto. 

È il più sempl ice - i l più so l ido 
i l p iù rapido - il più e conomico 

CHIEDERE LISTINO 

Il cerchia di soccorso " L E F È V R E „ è il solo che ha i ganci rigidi 
Agenti esclusivi per l'Italia: fi. BUSSOLOTTI e C. - TORINO, Via Melchior Gioia, l i . 
tanraututo pr il ritinto: LORENZO SOLATO - Torino - Cer» Vittori» lanuto 11, « . 

» p»r la Lirnria: P. PORRO - Genova - Via Torino, ì. 
> per la Sicilia: A. PATERNO DI PALAZZO - Catania. 

I MOTORI 

DA MOTOCICLETTA 
per il loro prezzo sono i più convenienti. 

E . M . B O R G O 

F a b b r i c a Ital iana C i c l i e M o t o c i c l i 
TORINO - Via XX Settembre, 15 - TORINO 

CATENE 
per BICICLETTE 

CHIEDERE CATALOGO 

della nuova Fabbrica Nazionale 

Bitta WIPPERIAffl • Macherio 

J NEGOZIANTI e RIPARATORI 
che qon avessero ancora ricevuto il C a t a l o g o i l l u s t r a t o delle 

BICICLETTE E SERIE 

Rover - Durkopp - Sun - Solar - Sirius, eco 
sono invitati a farrje subito richiesta. 

Essi vi troveranno anche un ricchissimo assortimento di ACCESSORI 

e di tutto quanto è necessario ai loro commercio. 

Agenti per l'Italia: O A M I L L - O O G G I O N I IE 
V i a L e s m ì , © - M I L A N O = V i a A u s o n i o , < 

f i l i a l e : T 0 3 £ I 2 S T 0 - Yia Silvio Pellico, 8. 



Gran Concorso di Regolarità di Modena 
( 2 2 - 2 8 A p r i l e ) 

PRIMO ciassiFim 
Vincendo la 

COPPA DEL RE 
Cav. Spadoni su 

VETTURA 

d 
t t j l 

à 

15-20 HP 
Chiedere Cataloghi per Corico e Piemonte alt' 

Anto tee Q U A G L I O T T I • Corso Re Umberto I • TORINO 
F O N O GIOTAMM, GERENTE reaporaabila. La Stampe Spertica ciane «.unita dulia Seder* Tipoifraboo-Bditrioe Naaional» (già Remi • Viarengo>. 


